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     SCHEDA TEMATICA N°7 

 

UN PIANO INTEGRATO CONTRO LA POVERTÀ 

 

Analisi della situazione 

Dopo il passaggio alla Camera dello scorso luglio 2016, con l'imminente approvazione da parte del 

Senato della Legge delega sulla povertà, per la prima volta nella storia del nostro paese il 

Parlamento potrebbe definire una reale misura di contrasto alla povertà assoluta. 

A sostenere con varie azioni e campagna è stata soprattutto l'Alleanza contro la povertà, che 

raggruppa oltre 35 sigle degli organismi più rappresentanti in Italia su questo tema (vedi dettagli 

su www.redditoinclusione.it). Il tema, com'è noto, vanta ormai una vasta letteratura, ed i dati in 

proposito sono ormai noti. 

Accanto a questo è partito lo strumento del SIA, che con tempistiche diverse si sta realizzando a 

livello regionale e comunale. 

L'Istat in particolare ormai conferma la presenza in Italia nel 2015 del 28,7% di persone residenti, 

ossia 17 milioni 469 mila, a rischio di povertà o esclusione sociale. La quota è sostanzialmente 

stabile rispetto al 2014 (era al 28,3%) a sintesi di un aumento degli individui a rischio di povertà 

(dal 19,4% a 19,9%) e del calo di quelli che vivono in famiglie a bassa intensità lavorativa (da 12,1% 

a 11,7%). Resta invece invariata la stima di chi vive in famiglie gravemente deprivate (11,5%). 

Sempre secondo l'Istat con questi numeri gli obiettivi prefissati dalla Strategia Europea 2020 sono 
«ancora lontani». Entro il 2020, infatti, l'Italia dovrebbe ridurre gli individui a rischio sotto la soglia 
dei 12 milioni 882 mila. Oggi la popolazione esposta è invece «superiore di 4 milioni 587 mila unità 
rispetto al target previsto». 
 
Il Mezzogiorno è ancora l’area più esposta. Quasi la metà dei residenti nel Mezzogiorno risulta a 
rischio povertà o esclusione sociale. Lo stima ancora l’Istat calcolando che nel 2015 la percentuale 
di esposizione nell'Italia meridionale è pari al 46,4%, in rialzo sul 2014 (45,6%) e notevolmente 
maggiore rispetto alla media nazionale (28,7%). Al Centro, infatti, la soglia si ferma 
al 24% e al Nord al 17,4%. «I livelli sono superiori alla media nazionale in tutte le regioni del 
Mezzogiorno, con valori più elevati - spiega l'Istat - in Sicilia (55,4%), Puglia (47,8%) e Campania 
(46,1%). 
 
«Una delle misure principali utilizzate nel contesto europeo per valutare la disuguaglianza tra i 
redditi degli individui è l’indice di Gini. In Italia - segnala l’Istat nel suo rapporto su condizioni di 
vita e reddito - esso assume un valore pari a 0,324, sopra la media europea di 0,310, ma stabile 
rispetto all’anno precedente». Nella graduatoria dei Paesi dell'Ue «l’Italia occupa la sedicesima 
posizione assieme al Regno Unito». Distribuzioni del reddito più diseguali rispetto all'Italia si 

http://www.redditoinclusione.it/


2 

 

rilevano in altri Paesi dell'area mediterranea quali Cipro (0,336), Portogallo (0,340), Grecia (0,342) 
e Spagna (0,346). In Italia l'indice di Gini è più elevato nel Sud e nelle Isole (0,334) rispetto al 
Centro (0,311) e al Nord (0,293). 
 
Anche l'ultimo Rapporto povertà di Caritas Italiana conferma come al Sud sono più italiani che 
stranieri nei centri Caritas. Sempre più giovani indigenti. Aumentate anche le distanze tra ricchi e 
poveri, 37,3% reddito a 20% più ricchi. 
 

 

Elementi progettuali per superare la situazione attuale 

La sfida che ora si sviluppa con la legge delega è duplice ed è quella di portare avanti una 

decretazione efficace per una misura che è contestualmente di sostegno al reddito e di inclusione 

sociale. Accanto a questo servirebbe predisporre un Piano nazionale contro la povertà che 

definisca strategie attuative e di finanziamento incrementali, che consentano il progressivo 

ampliamento dell’utenza sino a raggiungere tutta la popolazione in povertà assoluta. Sarebbe 

infatti necessaria una legge di contrasto alla povertà effettivamente universale, tale da superare 

anche gli attuali e drammatici differenziali territoriali. E’ chiaro che le pur rilevantissime risorse 

messe a disposizione dal Parlamento dovranno crescere per poter prevedere un graduale 

incremento del beneficio e una graduale estensione dei beneficiari 

Le proposte politiche in questo campo, come si sa sono molteplici e mettono insieme idee e 

finalità diverse, dal Reddito di cittadinanza del M5S alle sperimentazioni in Emilia Romagna e 

Puglia con il RED. 

L’Alleanza ha sempre sollecitato l’adozione di uno strumento fondato su due pilastri: il sostegno 

economico a chi vive in povertà assoluta e la presa in carico da parte dei servizi territoriali. Una 

misura priva della dimensione dei servizi e che eroga solo sussidi sarebbe, infatti, inadeguata, 

poiché si scontrerebbe con la forte carenza dei medesimi in vaste aree dell’Italia, risulterebbe 

avere natura meramente assistenziale e perderebbe quel carattere inclusivo che rappresenta il 

vero punto di svolta nella lotta alla povertà e all’emarginazione sociale. 

 

Proposte...  
 
Su ogni argomento, dal lavoro di approfondimento, emergeranno delle proposte di intervento, anche 

legislative, che presenteremo a Roma durante l'incontro nazionale. 


